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Dopo il rinvio di ogni decisione da parte dei ministri riuniti a Bruxelles 

Allarme per la crisi della CEE: 
è una «dura prova» per l'Europa 

. Il presidente della commissione esecutiva, Ortoli, e il vicepresidente Scarascia Mugnozza parlano di una 
', «crisi di fiducia, di volontà e di lucidità» — Donat Cattin minaccia di bloccare le attività comunitarie 

La crisi della Comunità e-
conomlca europea, messa an
cora una volta in evidenza 
dal rinvio di ogni decisione 
sulla politica regionale da 
parte dei nove ministri degli 
esteri, riuniti a Bruxelles, con 
tinuti a. suscitare allarmanti 
appelli. L'Europa, ha detto ie
ri il vicepresidente della Com
missione delle comunità euro
pee, Carlo Scarascia Mugnoz
za, «sta attraversando una 
dura prova?> e questa prova 
«si situa in un momento nel 
quale si riscontra una crisi 
di fiducia, di volontà e di 
lucidità tra i membri stessi 
della Comunità europea». 

Scarascia Mugnozza, il qua
le si è cosi espresso in una 
conferenza tenuta a Roma al 
Centro di alti studi militari, 
ha così proseguito: «Non è 
vero, come si è spesso ripe
tuto, che il processo comuni
tario sia irreversibile. E' ve
ro invece che l'Europa uni
ta non la si farà se non la 
ei vuol fare; non si può quin
di rimanere inerti nel con
statare che è in atto una 
spinta centrifuga, che ci ri
porta alla nazionalizzazione 

delle posizioni e che in defi
nitiva gioca contro gli Inte
ressi del nostri Stati e contro 
quelli del mondo, che ha bi
sogno dell'Europa». 

Secondo il vicepresiden
te della CEE, tutte le « forze 
vive » dell'Europa « devono 
sentirsi impegnate a difende
re il proprio avvenire, nella 
solidarietà dei • popoli, nel
la pace e nella tutela delle 
istituzioni democratiche, che 
sono il presupposto irrinuncia
bile e l'elemento ispiratore del 
trattati di Roma». A questo 
appello nessuno può sottrar
si. «Se le forze armate — 
ha concluso Scarascia Mu
gnozza — nella loro espres
sione più qualificata e quali
ficante. sentono 11 bisogno di 

dibattere temi europei, ciò non 
avviene per pura forma o per 
semplice desiderio di infor
mazione, ma nel quadro di 
una esatta interpretazione del
la volontà del popolo italiano, 
sanzionata nella Carta costi
tuzionale ed attuata dalle no
stre libere istituzioni, del
le quali voi slete 11 più lea
le e fedele presidio». 

Giovedì sera, il presidente 

In un rapporto al Congresso 

Nixon sostiene 
il caro-petrolio 

delle compagnie 
Gli alti prezzi favorirebbero lo sviluppo - L'Arabia 
Saudita congela gli accordi con Francia ed Inghil

terra? - Le previsioni della CEE 

H rapporto sull'economia nel 
1974, presentato ieri da Nixon 
al Congresso, è orientato ad 
una visione ottimistica degli svi
luppi della crisi internazionale. 
Non ci sarà una recessione, se
condo il rapporto, ma « soltan
to » una forte inflazione e lo 
aumento della disoccupazione. 
I prezzi ingrosso sono aumen
tati negli Stati Uniti dell'11% 
negli ultimi tre mesi; i disoc
cupati sono saliti dal 4.8% al 
5,4% delle forze di lavoro e po
trebbero arrivare al 6%, pari 
a circa cinque milioni di perso
ne valide. Perché, allora, non 
ci sarà recessione se i parame
tri fondamentali di funzionalità 
del sistema peggiorano? Sol
tanto per l'aumento dei profit
ti conseguente al rialzo dei prez
zi. L'aumento del prezzo del pe
trolio. accrescendo le disponibi
lità finanziarie delle compagnie 
per gli investimenti, potrebbe. 
secondo l'amministrazione di 
Washington, costituire un ap
porto positivo allo sviluppo. 

Dunque, per il governo di 
Washington il problema non è 
l'altezza del prezzo ma chi lo 
paga: gli alti prezzi dei paesi 
produttori non vanno bene, sono 
respinti; quelli delle compagnie, 
all'interno e sul mercato mon
diale. sono accettati. 

Ieri il segretario di Stato USA 
ha dichiarato di ritenere che i 
paesi arabi produttori di petro
lio toglieranno le limitazioni al
l'invio diretto del prodotto al 
snuo paese nella riunione pre
vista per il 14 febbraio a Tri
poli. L'11 febbraio è prevista la 
conferenza dei paesi consuma
tori. a Washington (cui la Fran
cia. tuttavia, non ha ancora 
aderito). Il < recupero > di po
sizioni politiche di Washington 
si starebbe traducendo, secon-
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do informazioni diffuse dalla 
Associated Press, nel congela
mento degli accordi che Fran
cia e Inghilterra hanno conclu
so con l'Arabia Saudita. Le in
formazioni, attribuite a fonti di
plomatiche. sono contradditto
rie poiché si dice anche che il 
ministro del Petrolio saudiano 
Yamani sarebbe messo da par-
te, in questo momento, per ave
re troppo concesso alla richie
sta statunitense di ridurre il 
prezzo del petrolio alla produ
zione. Il mondo arabo è diviso: 
il governo del Kuwait è per la 
prosecuzione dell'embargo ver
so gli Stati Uniti e la medesi
ma cosa dichiara il primo mi
nistro della Libia. Lo stesso re 
Feisal continua a porre come 
condizione una più avanzata re
golazione politica del conflitto 
fra Israele e i paesi arabi. 

In sostanza, Washington a-
vrebbe ottenuto soltanto un ral
lentamento nell'intensa attività 
di revisione dei rapporti fra i 
paesi della Comunità e i paesi 
arabi. 

Nello stesso tempo l'Algeria 
rilancia l'iniziativa per il su
peramento del giuoco fra «po
tenze > aperto sul petrolio con 
la richiesta di una assemblea 
straordinaria dell'ONU che pon
ga all'ordine del giorno, colle
gati fra loro, i problemi della 
fornitura di materie prime e 
dello sviluppo dei paesi non in
dustrializzati. La richiesta al
gerina è stata formalizzata dal 
segretario dell'ONU che ha chie
sto ai paesi membri di espri
mersi. Se la richiesta verrà ac
colta i tempi tecnici per l'as
semblea straordinaria dell'ONU 
sono di 30-45 giorni: la riunione 
potrebbe tenersi in marzo, pri
ma che i paesi produttori di 
petrolio rivedano, come previ
sto ad aprile, la questione dei 
prezzi. 

L'iniziativa algerina dovreb
be incoraggiare anche la Co
munità europea ed i singoli go
verni che vi fanno capo ad usci
re dal terreno, necessariamen
te ristretto, degli accordi bila
terali con i paesi produttori di 
petrolio per delineare — se ve 
ne sono le condizioni — una 
strategia di relazioni mondiali 
diversa da quella statunitense. 
basata sul giuoco delle poten
ze o « poli > di potenze. 

Tuttavia ien la Commissione 
esecutiva della CEE ha emes
so. al pari dell'amministrazio
ne Nixon. un rapporto in cui 
prevede che « non vi sarà nes
suna recessione in Europa > 
ma < soltanto > un'inflazione me
dia del lO'r e aumento dei di
soccupati. Contemporaneamente. 
il commissario dell'energìa Si-
monet dichiarava al Parlamen
to europeo che bisognava deci
dersi ad un'azione comunitaria 
(di là da venire) e che la so
luzione era nello sviluppo di 
fonti di energia « alternative al 
petrolio». Ambedue queste pos
sibilità sono validissime in una 
prospettiva di due-tre anni ma 
nell'immediato costituiscono sol
tanto materia di decisione pro
grammatica. Il problema ur
gente va risolto con misure im
mediate che indeboliscano la 
forza di ricatto delle compagnie 
internazionali e sviluppino la 
collaborazione. 

Il Giappone, ad esempio, ha 
già accordato aiuti finanziari 
per quasi tre miliardi di dolla
ri a paesi arabi in cambio di 
forniture. La riapertura del Ca
nale di Suez, molto importante 
per l'Europa in quanto dimi
nuisce il costo del petrolio. 
può essere accelerata da una 
partcc'paz'one finanziaria (oc
corrono 280 milioni di dollari) 
e tecnica a cui il governo egi
ziano ha fatto appello proprio 
ieri annunciando l'inizio dei 
lavori. 

della Commissione Ortoli, a-
veva reso noto a Bruxelles 
un documento nel quale la 
Commissione «si rivolge so

lennemente ai capi di Stato 
e di governo e, mediante es
si, a tutti i cittadini perché 

11 nostri Stati confermino con 
le loro azioni la scelta euro
pea e cerchino In modo ve

ramente e pienamente comu
ne» una via d'uscita dalla 
crisi. La nuova situazione — 

*' prosegue il documento — 
«mette duramente in luce le 
debolezze e la dipendenza» 
dell'Europa, la quale «si tro
va In uno stato di crisi: cri
si di fiducia, di volontà e di 
lucidità». «Se l'unità euro
pea è solo quella del tem
pi facili — afferma ancora 
Ortoli — non potrà essere rag
giunta nessuna delle mete am 
bizlose che ci siamo stabili
te». 

La dichiarazione ricorda 
quindi i recenti avvenimenti 
soprattutto in campo mone
tario (« possono le politiche 
congiunturali e monetarie dei 
nostri Stati rimanere indif
ferenti le une alle altre?») 
e conclude affermando che 
«solo l'azione potrà fermare 
il pericoloso processo che è 
già avviato». 

Il ministro per il Mezzo
giorno. Donat Cattin, aveva 
protestato, sempre giovedì, 
contro il rinvio deciso dai no
ve ministri degli esteri, mi
nacciando di bloccare l'attivi
tà comunitaria se non ver
rà accettata la proposta ori
ginaria dell'esecutivo in te
ma di politica regionale 

La commissione politica del 
Parlamento europeo, riunita
si a Roma il 31 gennaio ed 
il primo febbraio sotto la pre
sidenza del sen. Giovanni Gi-
raudo (DC), ha iniziato in
tanto l'esame del progetto di 
relazione dell'on. Alfred Ber
trand (democristiano belga) 
sull'ulteriore evoluzione istitu
zionale della Comunità ver-
60 l'unione europea. Le di
scussioni di questi due gior
ni hanno avuto per oggetto 
l'aspetto procedurale della re
lazione Bertrand. La conclu
sione alla quale sono giunti 1 
parlamentari europei è stata 
che nella relazione devono es
sere indicati si i principi, 1 
fini, le competenze e gli or
gani dell'unione europea, ma 
non in modo troppo detta
gliato. 

Ai lavori ha partecipato, di 
sua iniziativa il ministro de -
gli esteri tedesco, Wal
ter Scheel, presidente in ca
rica del consiglio delle Co
munità, presente a Roma per 
la conferenza parlamenta
re dell'associazione CEE-SA-
MA. Scheel ha informato la 
commissione parlamentare 
che il consiglio si appresta a 
prendere molto presto delle 
decisioni sulla procedura da 
adottare per la preparazione 
del documento sull'unione eu
ropea da presentare al pros
simo vertice. Scheel si è an
che augurato che le consul
tazioni previste tra le quat
tro istituzioni — consi
glio, commissione, parlamento 

, e Corte di giustizia — ab
biano luogo al più presto. 

Dal canto suo, il vicepresi
dente Scarascia Mugnozza ha 
comunicato che la commis
sione ha deciso di instaurare 
una procedura di contatto con 
il Parlamento europeo, e in 
particolare con la commissio
ne politica, per meglio segui
re i vari stadi della prepa
razione del documento sulla 
unione europea, che la com
missione auspica possa dive

nire un documento comune del 
parlamento europeo e suo. 

Nel quadro di questa proce
dura di contatto, il presidente 
della commissione politi
ca. sen. Giraudo, e Bertrand 
si incontreranno la settima
na prossima a Bruxelles con 
Ortoli e Scarascia Mugnozza. 

Panico e vittime per 
il terremoto a Smirne 

TI , , " ' , ' SMIRNE. 1. 
Una forte scossa tellurica ha colpito verso le 2 (ora locale) la 

regione di Smirne e l'intero litorale turco dell'Egeo. Secondo le 
prime notizie il terremoto ha provocato due morti e una ventina 
di feriti gravi a Smirne dove la scossa è stata più violenta. 

Una casa è crollata e parecchie altre sono rimaste lesionate. 
L'antica torre moresca che sorge nel centro della città ha subito 
gravi danni. 

Diversi quartieri sono rimasti privi di energia elettrica a causa 
della caduta dei tralicci. Migliaia di abitanti della città si sono 
riversati nelle strade in preda al panico. 

L'osservatorio sismologico di Kandilli (vicino a Istanbul) ha 
precisato che la scossa ha avuto un'intensità pari al grado 5,2 
della scala Richter. L'epicentro era a 410 chilometri a sud di 
Istanbul. 

Secondo un primo sommario bilancio il terremoto ha provocato. 
come abbiamo detto, la morte di due persone; altre 35 sono 
rimaste ferite, cinque delle quali in gravi condizioni. Le due vit
time erano una coppia di coniugi penti, mentre dormivano, nel 
crollo della loro casa. 

Una prima scassa avvertita alle 2,02 locali è durata sei secondi; 
cinque secondi più tardi vi è stata una seconda scossa. 

Il terremoto è stato particolarmente sentito nel quartiere Al-
sancak. Molti edifici di vecchio tipo, gioielli dell'antica architet
tura moresca, sono rimasti danneggiati. 

hi piazza « Konak » (piazza della prefettura) è andata distrutta, 
per esempio, la parte superiore della storica torre dell'orologio. 
NELLA FOTO: una delle case crollate per il sisma 

Mentre i minatori stanno decidendo sullo sciopero 

Heath cerca di vincolare i sindacati 
alla sua linea economica di austerità 
Il TUC ha deciso di riprendere i colloqui con il premier in forma interlocutoria 
Il primo ministro dell'EIRE si è incontrato con il suo collega nord-irlandese 

Interrogazione 
di Basso sulla 
persecuzione in 

Italia di un 
esule brasiliano 

Sulla grave misura persecu
toria di cui è stato vittima 
il noto giurista brasiliano 
prof. Carlos Figuereldo Sa, 
fermato dalla polizia italia
na giovedì mattina e portato 
al consolato brasiliano dove 
gli è stato ritirato il passa
porto (il professor Sa vive at
tualmente a Parigi), il sena
tore Lelio Basso della sini
stra indipendente ha rivolto 
un'interrogazione urgente al 
presidente del consiglio Ru
mor e al ministro degli in
terni Taviani. 

Nell'interrogazione, il sen. 
Basso chiede di sapere a per 
quali ragioni e in base a qua
li disposizioni la polizia ita
liana ha fermato il giurista 
brasiliano, residente in Fran
cia. dottor Carlos Figuereido 
Sa, la mattina del 31 gen
naio all'albergo Bologna ove 
risiedeva su invito dell'inter
rogante, e lo ha accompagna
to al consolato brasiliano per 
fargli consegnare il passapor
to che ha consegnato all'au
torità brasiliana stessa. la
sciando il dottor Sa sprov
visto di qualsiasi documento 
e ingiungendogli dì abban
donare in 48 ore il territorio 
italiano ». 

Il sen. Basso, nell'interro
gazione. chiede anche «se 
non ritengano che questo ge
sto sia contrario alla dignità 
del governo italiano che non 
è e non deve essere al ser
vizio della dittatura fascista 
brasiliana ». L'interrogazione 
è stata firmata anche dal 
sen. Galante Garrone. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 1 

Mentre riafferma il suo .so
stegno al minatori, ia Confe
derazione del lavoro TUC ha 
deciso di riprendere i collo
qui con Heath in forma inter
locutoria, senza pregiudicare 
cioè il suo atteggiamento in 
merito alla politica dei red
diti. 

Il governo sta cerando di 
recuperare l'iniziativa: vorreb
be vincolare i sindacati alla 
sua linea economica di «au
sterità», esercitando cosi una 
pressione ancor p.ù forte ver
so i minatori. Questi hanno 
completato ieri le operazioni 
di voto e il risultato sarà 
reso noto lunedi prossimo: 
si prevede una larga maggio
ranza a favore dello sciopero. 

Il Consiglio generale . del 
TUC incontrerà il governo nel
la settimana prossima ma — 
come si è detto — ha ricon
fermato oggi di essere d'ac
cordo nell'appoggiare il « caso 
speciale» dei minatori i qua
li chiedono di risolvere la loro 
vertenza al di là delle nor
me salariali restrittive della 
Fase-3. ' >. ' 

, Frattanto emergono altri 
dati statistici che sottolinea
no la gravità della crisi pro
dottasi sotto il governo con
servatore. Per la prima volta 
da dieci anni, il totale delle 
nuove abitazioni costruite in 
un anno In Gran Bretagna è 
sceso al di sotto di 100000. 
Nel '73, solo un terzo è stato 
eretto dalle Amministrazioni 
locali. 

Desta anche un certo allar
me la situazione finanziaria: 
la carenza di liquidità sta mi
nacciando alcune oanche com
merciali e numerose aziende 
industriali di piccole e medie 
dimensioni. La Banca a'Inghil-
terra è dovuta intervenire ri
consegnando ai grandi istituti 
di credito 150 milioni di ster
line. cioè lo 0.15 per cento di 
quei « depositi speciali » a suo 

1 tempo costituiti come parte 

delle misure antlnflazionisti-
che. • -* 

Il primo ministro dell'EIRE 
si è incontrato oggi col pre
mier nord irlandese Brian 
Faulkner nell'ambito di una 
tendenza al riavvicinamente 
previsto ai termini dell'accor
do di Sunningdave firmato ai 
primi di dicembre sotto l'egi
da della Gran Bretagna. 

E' la prima volta da sei 
anni che i rappresentanti del 

Ìjoverno del sud si recano nel-
e province settentrionali ir

landesi. Le due delegazioni si 
sono riunite nella residenza 
del governatore inglese a Hill-
sborough. 

A Faulkner interessa otte
nere dai dirigenti della Repub
blica il riconoscine 3nto della 

.esistenza dell'Ulster, cosi da 
poter bloccare la rivolta degli 
« ultras » protestanti espres
sa oggi dalle vivaci rimostran
ze di Ian Paisley che temono 
per il futuro del loro « Stato ». 
Le autorità del Nord vogliono 
anche convincere quelle del 
M e r i d i o n e a collaborare 
più strettamente con le mi
sure poliziesche contro il mo
vimento repubblicano, e in par
ticolare a rispondere alle ri
petute richieste di estradizio
ne a carico di « ricercati » 
come sospetti dì appartenen
za all'IRA. 

Oggi, a Belfast, l'esercito bri
tannico ha ricatturato Jaims 
Brown, - il vice "»po della 
guerriglia repubblicana. Re
centemente. i provisionals del-
TIRA hanno intensificato i 
sondaggi nei confronti delle 
organizzazioni popolari prote
stanti (da tempo in lotta an
che esse contro l'egemonizza
zione) per trovare un accor
do sulla base di una comu
nanza di interessi pan-irlan
desi. 

Il futuro della minoranza 
protestante al Nord — dicono 
quelli dell'IRA — sarebbe ga
rantito da ampia autonomia 
federale purché tutti gli Ir
landesi si uniscano contro la 
presenza militare britannica. 

Mentre la situazione a Cochabamba resta tesa 

Ondata d'arresti in Bolivia 
Il gen. Perez Tapia ha smentito di essere stato tenuto 
in ostaggio dai contadini — Il suo «t sequestro * era 
stato il pretesto per il sanguinoso intervento militare 

•LA PAZ, 1. 
Oltre cento persone sono 

state arrestate negli ultimi 
giorni in Bolivia, >n una nuo
va ondata repressiva. La ci
fra è stata resa nota oggi dal 
governo di La Paz; quindi, 
probabilmente è inferiore al 
vero, ma in ogni modo dimo
stra l'estensione del movimen
to di protesta che dunque non 
è limitato alla città di Co
chabamba. come le autorità 
di La Paz avevano cercato di 
far credere. 
- Inoltre si è anche appreso 

che tutta la montatura dei 
giorni scorsi, quella che è ser
vita da pretesto per l'inter
vento dell'esercito, cioè il se
questro da parte dei contadi
ni di Cochabamba del genera
le Juan Perez Tapia, inviato 
a parlamentare con loro, è 
completamente priva di fon

damento. Lo stesso generale 
Perez Tapia ha dichiarato og-

2 di «non essere mai stato 
nuto in ostaggio »; « al con

trario — ha aggiunto — so
no sempre stato trattata cor
dialmente durante gli incon
tri che ho avuto con i con
tadini ». 

Oggi il governo di La Paz 
ha affermato che nella zona 
di Cochabamba, la seconda 
città del paese, è stato rista
bilito l'ordine; tuttavia nella 
regione, che è ancora consi
derata « zona militare », la si
tuazione resta tesa e Io stato 
d'assedio è in vigore, da lu
nedi, in tutta la Bolivia. Non 
sono state fomite, dopo quel
le di Ieri, altre indicazioni 
sul numero delle vittime pro
vocate dall' intervento dello 
esercito contro la protetta 

contadina per ' il raddoppio 
del prezzo dei genen alimen
tari di base. Si continua co
munque a parlare di alme
no dieci morti. 

Intanto in un farneticante 
discorso il capo del regime 
boliviano, col. Hugo Banzer 
ha accusato Cuba e il segreta
rio socialista cileno Carlos 
Altamirano di essere respon
sabili della crisi bolivlana; il 
discorso di Banzer è stato 
un delirio di volgarità e di 
falsità su «complotti» e «con
giure» del «marxismo inter
nazionale». Nessuna parola è 
stata invece pronunciata sul
l'aumento dei prezzi del ge
neri alimentari e la paurosa 
situazione economica del pae
se che ha creato il malcon
tento sfociato nella rivolta di 
Cochabamba. 

Ospite del PCI 
delegazione 

dell'Unione delle 
donne siriane 

Su invito del Comitato Cen
trale del PCI, è giunta in 
Italia una delegazione del
l'Unione Generale delle Don
ne Siriane, composta da 
Khairiah Abd Rabboh. Mu-
fida Matrud e Aichen Saif 
Eddin. Presso la Direzione del 
PCI, la delegazione siriana ha 
avuto un incontro con una 
delegazione del PCI, guidata 
dalla compagna Adriana Se-
roni, membro della Direzio
ne e responsabile della Se
zione femminile. 

Hanno partecipato all'incon
tro, che si è svolto in un cli
ma di fraterna amicizia, le 
compagne Anita Pasquali, 
membro del CC e vicerespon
sabile della Sezione Femmi
nile, Nadia Spano, Isa Fer-
raguti, Irea Gualandi e il 
compagno Remo Salati. 

La delegazione siriana si 
tratterrà alcuni glomi in Ita
lia e visiterà le città di Bo
logna, Padova e Firenze, do
ve avrà Incontri con orga
nizzazioni di partito, associa
zioni di massa e amministra-
alani democratiche. 

Ieri, un orrendo episodio 
ha di nuovo turbato le ac
que. In un quartiere prote
stante di Belfast un gruppo 
di ignoti armati.'Ba affrontato 
alcuni lavoratori edili e li ha 
derubati delle loro ouste paga 
ed ha poi ucciso a '-affiche 
di mitra due cattolici. 

a. b. 

Paolo VI auspica 
rapporti di 

parità fra Paesi 
industrializzati 

e « terzo mondo » 
«Non sarebbe ora d'inven

tare nuovi tipi di rapporti fra 
paesi sviluppati ed in via di 
sviluppo? Sì, speriamo che 
quest'anno, in cui molti accor
di commerciali sono da ri
prendere, affretterà lo stabi
limento di convenzioni rinno
vate, pienamente eque, rispet
tose della dignità dei part-
ners e in condizioni di pari
tà». Tale auspicio è stato e-
spresso da Paolo VI, in un 
discorso rivolto questa mat
tina ai partecipanti alla ses
sione annuale della conferen
za parlamentare dell'associa
zione fra la CEE e la SAMA, 
cioè gli Stati associati d'Afri
ca, del Madagascar e dell'Iso
la Maurizio. 

Parlando in francese Paolo 
VI ha rilevato innanzitutto 
la necessità di incorporare 
accordi bilaterali o multilate
rali in un programma di col
laborazione mondiale: in que
sto disegno, i rapporti fra la 
Comunità europea e l'insieme 
dell'Africa possono apparire 
come una tappa privilegiata 
sollecitata dalla vicinanza, 
dalla complementarietà, dai 
molti legami culturali, econo
mici e religiosi che collega
no i due continenti e che 
hanno superato la fase della 
dipendenza. - -

II Pontefice ha poi osser
vato che gli ostacoli incon
trati dall'Africa nel cammino 
del suo pieno sviluppo, la 
crisi della energia, i proble
mi monetari ed economici 
dell'Europa fanno meglio 
comprendere che non posso
no più esistere delle econo
mie nazionali chiuse, autosuf
ficienti. «Come faremo fronte 
— si è quindi chiesto il Papa 
— a questo momento storico? 
Di fronte alla durezza dei 
tempi, taluni potranno essere 
tentati di ripiegare su se 
stessi o sui loro amici poten
ti per risolvere dapprima ed 
essi soli I propri problemi. 
Essi penseranno egualmente 
di non poter sviluppare la 
solidarietà abbozzata aumen
tando cosi i sacrifici già mol
to pesanti. Certo le situazioni 
restano 6pesso delicate. Ma 
le questioni più fondamenta
li non dovrebbero essere per
tanto schivate: si può vera
mente mettere in conto la di
minuzione del conforto degli 
uni quando è la vita degli 
altri ad essere in gioco? I 
poveri faranno le spese di 
questa situazione per ritro
varsi ancora più poveri?». 

Concludendo Paolo VI ha 
espresso l'auspicio che questo 
momento 6arà quello della 
saggezza, quello del coraggio 
e della creatività, quello di 
un'austerità accettata anche 
da quelli che possiedono di 
più. 

pensioni 
Assegni familiari 
per i figli 
' Sono ' iscritto come di
soccupato nelle liste di 
collocamento ' di Bari dal 
9-11-1971. Dal febbraio 1973 
1 miei figli risultano a ca
rico di mia sorella Anna 
Rosa Catella, la quale pre
sta la sua attività come 
addetta al servizi dome
stici e familiari. Il 1° mar
zo 1973 è stata fatta do
manda perchè mia sorella 
ottenesse gli assegni fa
miliari per i miei figli. 
Fino ad oggi non ho an
cora ricevuto niente. Co
me mal? Inoltre, deside
rerei sapere per quale 
periodo di tempo mia so
rella ha diritto agli asse
gni, dal marzo 1973 oppu
re dal luglio 1972? Per 
quanto riguarda poi gli 
assegni per il 1974, a tut-
t'oggl non ho potuto an
cora presentare la doman
da per mancanza di mo
duli. 

GIOVANNI CAIELLA 
Bari 

CI risulta che la sede 
dell'INPS di Bari di re
cente ha trasmesso al cen
tro elettronico in Roma 
la pratica di liquidazione 
degli assegiii per quattro 
suoi, figli minori a carico 
dt sua sorella tu quanto 
ella risulta disoccupato. 
Poiché l'INPS. dalle tn-
formazionl in nostro 
possesso, ha accertato che 
sua sorella lavora dal 
marzo 1973, ovviamente, 
ha stabilito, come data 
di decorrenza degli asse
gni quella dell'1-31973 e 
non già, come ella asseti-

' sce, quella del V luglio 
1972 che rappresenta, in
vece, la data di decorren
za della legge che ha pre
visto l'erogazione degli 
assegni familiari anche per 
i lavoratori addetti ai ser
vizi domestici. Per quan
to concerne poi il modulo 
per la denuncia relativa 
all'anno in corso ti consi
gliamo di richiederlo al
l'ufficio assegni familiari 
agricoli sito in Bari, via 
Ciaia angolo via Zanar-
delli oppure alla sede 
INPS in via Lungomare 
Nazario Sauro. 

Quale deve 
essere 
i l « taglio » 
della marca ~ 

Sono un lavoratore pros
simo ad andare in pen
sione. Nel controllare, la 
mia posizione assicurati
va ho avuto l'impressione 
che non è tutto regolare. 
Vi accludo fotocopia del 
mio libretto personale pre
gandovi di farmi sapere 
se i contributi versati 
corrispondono esattamen
te al rapporto di salario 
reale da 2 500 a 3.000 lire 
giornaliere. 

Nel caso negativo a chi 
posso rivolgermi per la 
difesa di un mio diritto? 

Raffaele GARGIULO 
Meta (Napoli) 

Caro compagno Gargiu-
lo, innanzi tutto ti faccia
mo le nostre scuse perché 
la fotocopia del libretto 
personale deve essere an
data smarrita, quindi ci 
serviamo delle tue indica
zioni per darti la risposta. 

Per un salario compre
so tra le lire 2.500 e le 
lire 3.000 al giorno che 
corrisponde ad un salario 
mensile compreso tra le 
lire 65000 mensili e le li
re 78.000 ti compete una 
marca mensile di lire 104 
fino ad un salario di li
re 76300 al mese ed una 
marca di lire 120 per un 
salario appartenente alla 
classe di contribuzione su
periore e nel quale è ov
viamente compreso l'im
porto di lire 78.000 al mese. 

Nel caso, poi. ti fossero 
state applicate marche 
settimanali, il loro impor
to dovrebbe ammontare a 
lire 27 a settimana. 

Se il taglio della marca 
applicata sul tuo libretto 
non corrisponde a quella 
prevista dalle norme in 
vigore è opportuno che ti 
rivolga all'ispettorato del 
lavoro od alla locale sede 
dell'INPS, possibilmente 
attraverso un ente di pa
tronato il quale, indubbia
mente, ti consiglierà nel 
migliore dei modi e se del 
caso ti assisterà in una 
eventuale vertenza con il 
tuo datore di lavoro o con 
l'ente presso cui sei assi
curato e senza alcuna 
spesa da parte tua. 

L'applicazione 
della legge 4 8 5 

Il giorno 23 dicembre 
scorso ho Ietto sull'Unità 
l'articolo dal titolo «ap
plicata la nuova legge 
sul processo del lavoro» 
ed ho pensato che avrei 
anche io diritto sd usu
fruirne. Nel luglio 1968 
ho denunciato all'ispetto
rato del lavoro la ditta 
presso cui lavoravo per 
omessi contribuii assicu
rativi in mìo favore dal 
5-2-1966 al 20-2-1968. Dal 
1971 la pratica si trova 
all'ufficio legale del

l'INPS. Il datore, mi ri
sulta, fa l'orecchio da 
mercante e perciò non ha 
ancora pagato. Nell'agosto. 
del 1973 avvalendomi del 
disposto •• dell'art. 23 ter 
delia legge dell'll agosto 
1972 n. 485 (detto artico
lo stabilisce che il requi
sito di contribuzione per 
il diritto alle prestazioni 
di vecchiaia, invalidità e 
superstiti si Intende veri
ficato anche quando l 
contributi non siano ef
fettivamente versati, ma 
risultino dovuti nei limi
ti della prescrizione. Det
ti contributi sono conside
rati utili anche al fini 
della determinazione del
la misura della pensione) 
ho Inviato all'INPS do
manda di ricostituzione di 
pensione a mezzo lettera 
con ricevuta di ritorno; la 
ricevuta è tornata ma la 
risposta niente ancora. 

Potrei rivolgermi alla 
Corte costituzionale? 

Giovanni SPINELLI 
Roma 

L'articolo apparso sul 
nostro giornale di cui tu 
ci hai fatto cenno, pur 
riguardando un caso che 
rientra nella nuova legge 
sul processo di lavoro, non 
ha niente a che vedere 
con il tuo caso che si ri
ferisce, invece, all'applica-
zione dell'articolo 23 ter 
delta legge n. 485 dell'll 
agosto 1972. L'applicazione 
di detto articolo è stata. 
purtroppo, per svariato 
tempo oqgetto da parte 
delle sedi dell'INPS di 
perplessità di interpreta
zione, le quali pare siano 
state di recente superate. 
Ci risulta, infatti, che la 
direzione generale del
l'INPS il 4 agosto 1973 ha 
impartito disposizione agli 
organi periferici per l'ap
plicazione del detto artico
lo 23 ter. E' superfluo ag
giungere che coloro i qua
li hanno in corso un'azio
ne contro il loro datore di 
lavoro per il ricupero dei 
contributi omessi e non 
ancora versati, è questo il 
tuo caso, dovranno atten
dere un po' di più. Allo 
stato attuale, quindi, dato 
che la situazione di pra
tiche del genere è stata 
sbloccata, ti consigliamo 
di avere ancora un poco 
dì pazienza prima di adi
re l'organo superiore del
la magistratura, che, co
munque, non è la Corte 
costituzionale ma il preto
re del tuo mandamento. 

Riconosciuta, 
invalida, ( 

attènde'invano 
da tre anni 

Desidererei sapere per 
quale motivo dal marzo 
del 1970 non ho ancora 
ricevuto la pensione as
segnatami dalla commis
sione sanitaria provinciale 
di Napoli per gli invalidi 
civili la quale a suo tem
po mi ha riconosciuto la 
riduzione della capacità 
lavorativa nella misura 
superiore ai due terzi. 

Arcangela DONADIO 
Napoli 

Siamo spiacenti di quan
to le sta accadendo. Si
mili ritardi nel nostro 
paese sono ormai diventa
ti un fatto di normale am
ministrazione. Gli organi 
statali, regionali e prò- * 
vinciali, cui è demanda- , 
to il compito di definire . 
le richieste dell'assegno 
vitalizio agli invalidi ci
vili, dormono. 

La risposta che ricevia
mo quando ci interessia
mo di questi casi è sem
pre la stessa: le doman
de sono numerosissime ed 
il personale è scarso. E" 
mai possibile che per il 
riconoscimento e la liqui
dazione di questo misero 
assegno l'invalido debba 
attendere non meno di 
tre anni? 

E' di data recente il 
provvedimento (legge del 
18 dicembre 1973 n. 854 
pubblicala nella gazzetta 
ufficiale del 21-1974) con 
cui sono state stabilite le 
nuove modalità di eroga
zione degli assegni agli 
invalidi civili, modalità 
che dovrebbero consentire 
un pagamento più celere 
in quanto effettuato dal 
ministero dell'Interno tra
mite l'amministrazione 
delle poste e telecomuni
cazioni, la quale è altre
sì autorizzata ad antici
pare t fondi occorrenti. 
Le prefetture, in relazione 
alle determinazioni dei 
comitati provinciali di as
sistenza e beneficenza 
pubbliche, rilasceranno ap
posito libretto. Il paga
mento sarà effettuato bi
mestralmente alla scaden
za del giorno 26 dei mesi 
di gennaio, marzo, mag
gio, luglio, settembre e 
novembre presso l'ufficio 
postale più vicino alla re
sidenza del beneficiario. 
Al riguardo ti precisiamo 
che le predette modalità 
di pagamento saranno ap
plicate con l'erogazione 
della terza rata bimestra
le successiva al 17-1-1974 
(data di entrata in vigo
re della legge n. 854). 

A cura di F. VITENI 
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